
 

REGIONE PIEMONTE BU47 23/11/2023 
 

Codice A1802B 
D.D. 14 novembre 2023, n. 2804 
D.G.R. n. 3-1385 del 18/05/2020 D.G.R. n. 20-2575 del 18 dicembre 2020; D.G.R. n. 21-2576 del 
18 dicembre 2020 - Concessione contributi per la realizzazione di lavori inerenti strade, 
cimiteri, municipi ed illuminazione pubblica ai sensi della L.R. 18/84 - D.D. n. 525 del 02 
marzo 2021 - Rettifica CUP Comune di Borgomale. 
 

 

ATTO DD 2804/A1802B/2023 DEL 14/11/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1802B - Infrastrutture e pronto intervento 
 
 
OGGETTO: D.G.R. n. 3-1385 del 18/05/2020 D.G.R. n. 20-2575 del 18 dicembre 2020; D.G.R. n. 

21-2576 del 18 dicembre 2020 – Concessione contributi per la realizzazione di lavori 
inerenti strade, cimiteri, municipi ed illuminazione pubblica ai sensi della L.R. 18/84 
– D.D. n. 525 del 02 marzo 2021 – Rettifica CUP Comune di Borgomale. 
 

 
Premesso che: 
 
  
con D.G.R. n. 3-1385 del 18/05/2020 la Giunta Regionale destinava risorse pari a € 13.200.00,00 a 
favore dei Comuni piemontesi per la realizzazione di opere di interesse pubblico per lavori inerenti 
la viabilità stradale, i cimiteri, i municipi e l’illuminazione pubblica ai sensi della L.R. 18/84, che 
hanno come soggetti attuatori gli Enti locali territoriali; 
 
  
con la medesima D.G.R. sono stati definiti i criteri per l’erogazione dei contributi, demandando alla 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e Logistica la 
predisposizione del bando, dei relativi punteggi e i successivi adempimenti attuativi; 
 
  
con D.D. n. 1392 del 26 maggio 2020 del Settore Infrastrutture e Pronto intervento venivano 
approvati il bando per la concessione di contributi ai Comuni ai sensi della L.R. 18/84 per le opere 
sopra richiamate e le modalità di presentazione delle domande di contributo; 
 
  
con la D.D. n. 1616 del 22/06/2020 lo stesso Settore approvava le regole di attuazione degli 
interventi; 
 
  



 

con D.G.R. n. 20-2575 del 18 dicembre 2020, in attuazione ai commi 134-138 dell’art.1 della legge 
145/2018 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2019-2021”, venivano assegnati per l’anno 2021, al Settore Infrastrutture e Pronto 
Intervento, € 11.106.734,21 da utilizzare secondo i criteri: 
 
a) a favore dei Comuni collocati nelle graduatorie di cui alla D.D. n. 3435 del 14 dicembre 2020 del 
Settore Infrastrutture e Pronto Intervento, tramite lo scorrimento come di seguito indicato: 
 
  
- la somma di € 4.500.000,00 per i Comuni appartenenti alla sezione A) con popolazione inferiore a 
1000 abitanti, con contributo regionale fino a € 80.000,00; 
 
  
- la somma di euro 4.500.000 per i Comuni appartenenti alla sezione B) con popolazione superiore a 
1000 abitanti, con contributo regionale fino a € 160.000,00; 
 
  
b) a favore delle Province, nel rispetto del quadro del fabbisogno collegato all’evento alluvionale 
del 2– 3 ottobre 2020, ovvero per interventi di pronto intervento e di mitigazione del rischio 
idrogeologico, di cui alla nota del Presidente della Regione Piemonte n. 30870 del 12/10/2020, per 
un importo pari a € 2.106.734,21; 
 
  
con D.G.R. n. 21-2576 del 18/12/2020 la Giunta ha integrato con ulteriori € 225.626,05 la dotazione 
finanziaria della D.G.R. n. 3-1385 del 18 maggio 2020 e ha stabilito lo scorrimento delle 
graduatorie, di cui alla D.D. 1616 del 22 giugno 2020, fino alla concorrenza dell’importo 
complessivo di € 13.425.626,05; 
 
  
con D.D. n. 525 del 3 marzo 2021 il Settore Infrastrutture e Pronto Intervento ha approvato le nuove 
graduatorie e l’elenco dei Comuni beneficiari dei contributi per i lavori in oggetto, ai sensi della 
L.R. 18/84, per un totale di € 8.931.594,32. 
 
  
Viste: 
 
  
le note prot. n. 011595 e n. 011600 del 05 marzo 2021 con le quali il Settore regionale ha 
comunicato alle Amministrazioni incluse nell’elenco il beneficio del contributo; 
 
  
la D.D. n. 2699 del 17 settembre 2021, con la quale sono state specificate e integrate le modalità di 
erogazione del contributo del programma finanziato con la D.D. n. 525/2021. 
 
  
Considerato che: 
 
  
le determinazioni dirigenziali, che hanno regolamentato le modalità di erogazione del contributo, 
hanno anche stabilito: 
 



 

  
1) la data di scadenza di ciascun intervento in 365 giorni dalla data di invio del provvedimento di 
aggiudicazione dei lavori. Tale data ha costituito il limite entro il quale gli atti amministrativi e 
contabili sono stati valutati ai fini del riconoscimento delle spese sostenute; 
 
  
2) la facoltà in capo alle Amministrazioni comunali di chiedere l’erogazione dell’acconto del 40% 
unitamente alla trasmissione dell’aggiudicazione dei lavori; 
 
  
3) il termine ultimo per la trasmissione della rendicontazione amministrativo contabile in ulteriori 
15 giorni lavorativi oltre la scadenza dei termini di conclusione dei lavori; 
 
  
4) che, se alla data di scadenza della fine dei lavori i comuni destinatari del contributo non hanno 
concluso i lavori per intero, è riconosciuta la possibilità di ottenere il contributo fino al 90%, 
trasmettendo comunque la documentazione necessaria a comprovare la quota di lavori 
effettivamente realizzati.  
 
 Tenuto conto che: 
  
nel caso di mancata trasmissione della rendicontazione nei tempi concordati, di norma è stata 
disposta la conseguente revoca del finanziamento o, nel caso si fosse già pagato l’acconto del 40%, 
il definanziamento della parte non giustificata contabilmente; 
 
  
il Settore Infrastrutture e Pronto intervento ha gestito il programma di finanziamento in oggetto 
attingendo le risorse dai fondi ministeriali previsti all’art.1 della citata l. n. 145/2018. Tale 
finanziamento ministeriale ha imposto ai soggetti attuatori il tracciamento degli interventi sulla 
piattaforma BDAP, dando alla Regione l’onere di monitorare i lavori identificati attraverso il codice 
identificativo CUP, obbligatorio per ogni progetto; 
 
  
il CUP attribuito al progetto rappresenta la fotografia al momento in cui ne è decisa la realizzazione, 
consente di tracciare l’intervento puntualmente e per tutta la durata dei lavori, ne segue 
l’avanzamento fisico e contabile; 
 
  
la giustificazione amministrativo contabile dell’intervento su un codice identificativo CUP diverso 
da quello trasmesso in Regione e registrato sulla piattaforma BDAP è causa di revoca del 
finanziamento inizialmente concesso. 
 
  
Dato atto che il Comune di Borgomale: 
 
  
è risultato beneficiario del contributo regionale di € 41.801,23, per i lavori di manutenzione 
straordinaria e adeguamento della cappella della ss. Trinità per la realizzazione di una nuova sala 
consiliare, e ha trasmesso al Settore regionale il CUP: B25F21000060005 relativamente ai suddetti 
lavori, regolarmente archiviato e confermato al MEF come il CUP corretto destinatario del 
finanziamento di origine ministeriale; 



 

 
  
ha trasmesso al Settore regionale in data 1 luglio 2022 la determina di aggiudicazione dei lavori, 
con conseguente scadenza della fine lavori il 29 giugno 2022; 
 
  
con nota n. 1186 del 19 aprile 2022 ha chiesto al Settore regionale la proroga del termine di 
rendicontazione finale dei lavori e che la stessa è stata riconosciuta con nota n. 18147 del 29 aprile 
2022 in ulteriori 8 mesi, stabilendo nel 31 dicembre 2022 la data ultima di rendicontazione 
amministrativo contabile dei lavori; 
 
  
ha trasmesso la determina di approvazione della contabilità finale in data 1 dicembre 2022, senza 
allegare tuttavia tutta la documentazione sufficiente per l’istruzione del saldo. 
 
  
Rilevato che: 
 
  
il Settore regionale ha contattato per le vie brevi il Comune affinché completasse la trasmissione 
della rendicontazione; 
 
  
con note del 9 gennaio, 13 febbraio e 10 marzo 2023 il Settore regionale ha ripetutamente 
sollecitato l’invio della documentazione mancante necessaria per poter istruire il saldo del 
finanziamento concesso; 
 
  
la trasmissione della rendicontazione amministrativo contabile è avvenuta attraverso 3 invii con 
data 14 marzo, 4 aprile e, a completamento della documentazione richiesta, 5 luglio 2023; 
 
  
la D.D. n. 2699/2021, che ha ripreso e meglio specificato le modalità di rendicontazione degli 
interventi, precedentemente individuate con la D.D. n. 1616/2020, prevedeva, tra l’altro, che: 
 
  
“3) entro massimo 15 giorni lavorativi dalla data di scadenza, i soggetti beneficiari dovranno 
inviare la rendicontazione dell'intervento 
 
  
4.2) intervento non ancora concluso. Anche gli interventi senza CRE o senza atti di approvazione 
della documentazione contabile e amministrativa finale rientrano in questa categoria. 
 
  
7) Nel caso 4.2 le spese non rendicontate rimangono a carico dei soggetti beneficiari"; 
 
  
a seguito dell’istruttoria è emerso che tutta la rendicontazione è stata giustificata sul CUP 
B25F21000270001 non sul diverso B25F21000060005 che il Comune ha trasmesso al settore 
regionale, a settembre 2021, che a sua volta ha comunicato al MEF; 
 



 

  
per le vie brevi l’Amministrazione comunale ha riconosciuto l’errore materiale. 
 
  
Tenuto conto che: 
 
  
il finanziamento del Comune di Borgomale rientra nel programma di interventi finanziato con la L. 
145/2018, comma 134, annualità 2021 e la conferma dei singoli CUP per ciascun intervento è stata 
data con D.D. n. 282 del 1 febbraio 2023 
 
  
il Settore regionale con nota prot. n. 39306 del 15/09/2023 ha trasmesso al comune di Borgomale il 
preavviso di revoca, indicando la motivazione relativa alla rendicontazione dell’investimento sul 
CUP sbagliato; 
 
  
il comune di Borgomale ha risposto con nota n. 3851 del 5 ottobre 2023 argomentando la presenza 
di un CUP master che include entrambi i CUP, quello che correttamente ha registrato il Settore e 
quello sul quale hanno rendicontato i lavori; immediatamente, a seguito dell’invio della nota, l’Avv. 
Russo dello Studio Dal Piaz segnalava via email al Dirigente del Settore Infrastrutture e Pronto 
intervento che se il Settore non avesse risposto al Comune entro il 16/10/2023, il Comune avrebbe 
presentato ricorso al TAR. 
 
 In data 13/10/2023 il Settore Infrastrutture e pronto intervento, con nota 42896 rispondeva al 
Comune di Borgomale che avrebbe richiesto formalmente al MEF la possibilità di modificare il 
CUP errato, trasmesso dal Comune di Borgomale; tale richiesta è stata formalizzata con nota n. 
42896 del 10 ottobre 2023. 
 
  
In data 16/10/2023, nonostante la risposta del Settore Infrastrutture e Pronto intervento, il Comune 
di Borgomale ha presentato ricorso al TAR e lo ha notificato alla Regione Piemonte. 
 
 Vista l’urgenza nell’ottenimento di una risposta da parte del MEF, il Settore Infrastrutture e Pronto 
intervento in data 2 novembre 2023 ha convocato una riunione in via telematica con l’ufficio 
competente del MEF per chiedere, in via straordinaria, la modifica del predetto CUP per errore 
materiale del Comune; nella riunione, il competente ufficio si è espresso favorevolmente, chiedendo 
al Settore regionale di prendere atto del nuovo CUP con una apposita Determinazione, da 
trasmettere successivamente all’ufficio competente per la modifica dello stesso. 
 
Ritenuto, pertanto, di: 
  
prendere atto dell’errore materiale compiuto dall’amministrazione di Borgomale nell’invio del 
CUP: B25F21000060005 e di acquisire come corretto il CUP: B25F21000270001; 
 
 riconoscere come valido il CUP: B25F21000270001 quale corretto e relativo ai lavori di 
manutenzione straordinaria e adeguamento della cappella della ss. Trinità per la realizzazione di una 
nuova sala consiliare e, di conseguenza, di ordinare il pagamento del saldo; 
  
disporre di non dar seguito alla revoca del finanziamento di € 41.801,23, concesso al Comune di 
Borgomale, precedentemente comunicata per le problematiche relative al CUP. 



 

 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento in conformità a quanto disposto 
dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. n. 17 e n. 18 della L.R. n. 23/08; 

• L.R. n. 18/84; 

• D.G.R. n. 3-1385 del 19/5/2020 di definizione dei criteri per la concessione dei contributi ai 
sensi della L.R. n. 18/84; 

• D.G.R. n. 20-2575 del 18/12/2020; 

• D.G.R. n. 21-2576 del 18/12/2020; 

• D.D. n. 1616 del 22/6/2020; 

• D.D. n. 525 del 3 marzo 2021; 

• D.D. n. 2699 del 17 settembre 2021; 

• D.D. n. 3470 del 15 novembre 2022; 

• D.Lgs. 33/2013; 

• D.L. 77/2021 convertito in legge 29 luglio 2021 n. 108, art. 15, c. 4; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e 
che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di prendere atto dell’errore materiale compiuto dall’amministrazione di Borgomale nell’invio del 
CUP: B25F21000060005 e di acquisire come corretto il CUP: B25F21000270001, in base alle 
indicazioni ricevute dal MEF in merito all’accoglimento della variazione del CUP; 
 
2. di riconoscere come valido il CUP: B25F21000270001 quale corretto e relativo ai lavori di 
manutenzione straordinaria e adeguamento della cappella della ss. Trinità per la realizzazione di una 
nuova sala consiliare e, di conseguenza, di ordinare il pagamento del saldo; 
 
3. di dare comunicazione al MEF dell’avvenuta rettifica; 
 
4. di non procedere alla revoca del finanziamento di € 41.801,23, concesso al Comune di 
Borgomale, precedentemente annunciato per le problematiche relative alla difformità del CUP. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 
 

IL DIRIGENTE (A1802B - Infrastrutture e pronto intervento) 
Firmato digitalmente da Graziano Volpe 

 
 



 

 


